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Nella regione
famosa peri suoi
vini, dal Monviso
al Monte Rosa la
montagna regala
anche un'offerta
gastronomica

variegata e tutta
da scoprire

IL CONSIGLIO

Pedemontis
Nata dall'esperienza dì

Paolo Montanaro, cava-
tore di tartufi langarolo e

selezionatore di eccel-
lenze gastronomiche cori
Tartuflanghe, valorizza il
patrimonio boschivo pie-

montese recuperando aree
marginali abbandonate

per la produzione di vini,
nocciole e tartufo bianco

d'Alba. pedemontis,it
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DOVE TROVARE

SAPORI
p i t'nl 11111e

TUTTI CONOSCONO I VINI PIEMONTESI — BaIolo

in primis - e gli incantati Paesaggi vitivi-

nicoli delle Langhe-Roero e del Monferra-

to, inseriti nel Patrimonio Unesco dal

2014, così come l'inconfondibile slryline

di Torino dominata dalla punta aguzza

della Mole Antonelliana che si staglia sul-

lo sfondo delle cime alpine spesso inne-
vate. Molti conoscono anche le piste della

regione: dalla Riserva Bianca di Limone

Piemonte, sulle Alpi Marittime, ai com-

prensori di confine tra Italia e Francia a

Sest iere e Bardonecchia, passando perle

distese innevate ai piedi del Monviso - il

"Re di pietra" delle Alpi Cozie ammantato

di bianco per gran parte dell'anno, che

con i suoi 3.841 metri custodisce la sor-

gente del Po -, il Piemonte è un vero para-

diso degli sport invernali, con un ampio

novero di impianti di risalita, piste di fon-

do e snowboard, percorsi da fare con le
racchette da neve o fat bike, cascate di

ghiaccio su cui arrampicarsi. Se tutte que-

ste attività, e ilgelo dell'inverno, mettono

appetito, la regione sabauda non si lascia

parlar dietro anche da questo punto di

vista. Sono tante le ricette che pescano nel

patrimonio culinario delle diverse cultu-

re locali - occitana, valdese, francopro-

venzale e Walser- e in un paniere di pro-

dotti di montagna che sembrano fatti

apposta per dare ristoro nei mesi più
freddi.

Cominciamo dalle vallate di Susa,

Sangone, Chisone e Pollice, in provincia

di Torino. dove si trovano delizie come i

gofri (cialde cotte tra due ferri roventi ser-

vite sia in versione salata, con salumi e

formaggi, sia dolci, accompagnate da

confetture, miele o dal raro lustrè, mar-

mellata di ginepro) o le cajettes, gnocchi a
base di farina, patate grattugiate crude e
altre verdure, gratinati al forno. Qui na-

scono anche grandi formaggi come il Blu

del Moncenisio (intenso erborinato di

latte vaccino, perfetto pure per i risotti) e
il Plaisentif, il "formaggio delle viole" rea-

lizzato negli alpeggi in estate, quando il

verde dei pascoli alpini è punteggiato dai

colori della fioritura.

Più su, avvicinandosi al Parco Nazio-

nale del Gran Paradiso, si apre la zona del
Canavese e delle Valli di Lanzo, dove alla

produzione casearia -che dà vita a tome
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SAPORI I Piemonte

e tomini, dalla profumata

toma di Ceresole che stagiona

in quota al cevrin della Val-

chiusella, da consumare gio-

vane - si affianca quella dei

salumi, come la mocetta (in-

saccato caprino un tempo re-

alizzato con carne di camo-

scio) e l'insolito salampatata,

in cui la carne di maiale è uni-

ta a patate e spezie. Da Ran-

tan - agriturismo di Trausella

guidato dalla coppia multict-

nica formata dai cuochi-con-

tadini Francesco Scarrone e

Carol Choi, che unisce ospita-

lità in uno chalet privato, cu-

cina di stampo contempora-

neo e attenzione alla

biodiversità di questi luoghi -

si assaggiano proposte origi-

nali a base di prodotti locali.

Mentre nelle trattorie della

zona vale la pena ordinare la

stipa mitonà, con pane, brodo

e formaggio a volte arricchiti

da salsiccia e cipolla, e la to-

feja, versione piemontese dei

fagioli con le cotiche (e piedi-

no di maiale) cotta nel forno a

legna. Tradizione, quest'ulti-

ma, condivisa con la provin-

cia di Biella, dove - nei dintor-

ni del Sacro Monte di Oropa,

patrimonio Unesco con le sue

dodici cappelle a s200 metri

- protagonista della tavola è

la poderosa polenta conscia,

con abbondante formaggio

locale e burro fuso.

Proseguendo verso est si

entra in territorio Walser, co-
munità contadina di origine

germanica che si stabilì prima nell'alto

Vallese e poi nelle zone alpine tra Italia,

Svizzera, Liechtenstein e Austria per arri-

vare nelle vallate a sud del Monte Rosa nel

XIII secolo. Oggi ne restano profonde

tracce tanto nel dialetto quanto in alcune

usanze, soprattutto gastronomiche:

dall'uberlekke (un ricco bollito di carni

DA VEDERE

II Museo della
Montagna e del
Contrabbando di
Macugnaga, ospitato
in un tipico edificio in stile
Walser nella frazione di
Staffa, ripercorre la storia
eroica (e non sempre
fortunata) delle spedizioni
alpinistiche per l'ascesa
della parete est del Monte
Rosa, ricordando le gesta
di alcune guide alpine
locali. amossola.it

II Castello di Montano
Doro, arroccato sul Mon-
te Crovero nel cuore della
cosiddetta Serra di Ivrea,
collina morenica lungo
l'antica Via Francigena
circondata dal panorama
montano del Conavese,
ha attraversato quasi dieci
secoli di storia locale e
merita una visita per gli
ambienti interni ed esterni.
castellomontaltodora.com

DA FARE

Stra Granda: bellissimo
percorso escursionistico di
circa cinquanta chilometri
in una valle ricca di storia
e panorami, sulle tracce
dell'antica mulattiera che
da Piedimulera attraversa
la Valle Anzasca fino
a Macugnaga, per poi
proseguire in territorio
svizzero.

Riservo Bianca: il
comprensorio sciistico di
Limone Piemonte conta di-
ciassette impianti di risalita
e oltre 80 chillometri fra
piste e itinerari - anche per
fuoripista ed escursioni in
racchette - tra tre valloni.
Ci sono anche un moder-
no snowpark e diverse
spa per rilassarsi a fine
giornata. riservabianca.it

Dall'alta: la stagionatura
della Torna Salagnun in

Volsesia; la preparazione
dei ravioles, specialità della

Valle Varaita
In apertura: il borgo alpino di
Macugnaga in Val d'Ossola

miste - un tempo c'era pure la
marmotta - con patate, carote

e rape accompagnato da una

salsa al rafano) e la torta di

Alagna (gustoso mix di sapori

dolci e salati, tra salame, mele

e fichi secchi) della selvaggia

e affascinante Valsesia, fino

agli alpeggi d'alta quota della

Val d'Ossola, nella provincia

del Verbano - Cusio - Ossola

circondata dalle Alpi Pennine

e Lepontine. Qui il campiona-

rio di erbe dei pascoli in quo-

ta dona l'aroma inconfondi-

bile al formaggio Bettelmatt,

da accompagnare con la po-

lenta o con il tradizionale

pane di segale, per una me-

renda dal perfetto gusto mon-

tano. E se in Val Vigezzo si pre-

parano ancora gli irregolari

gnoch da la chigià ("gnocchi

del cucchiaio") di acqua e fari-

na conditi con burro e for-

maggio locale profumati da
salvia o altre erbe d'alta mon-

tagna, a Macugnaga - incan-

tevole località alpina della

Valle Anzasca, ai piedi della

parete est del Monte Rosa, che

mantiene intatta la tipica

struttura di un villaggio Wal-

ser-la specialità è soprattutto

la pasta alla Macugnaghese,

condita con quelli che erano

un tempo prodotti poveri lo-
cali: patate, pancetta, burro e

formaggio d'alpeggio.

Terminando il giro in

quota in senso orario, la pro-

vincia di Cuneo custodisce al-
cuni dei prodotti e dei sapori

più rinomati della regione, dalle pregiate

nocciole di Cortemilia ai tartufi cavati nei

boschi delle Langhe. Ma il Cuneese non è

solo le colline langarole: le valli montane

annoverano località incontaminate e bel-

lissime, prodotti eccellenti come le casta-

gne e il formaggio Castelmagno, e tradi-
zioni culinarie che fondono retaggi

piemontesi, francesi e occitani. In Valle

Po, ad esempio, c'è l'imbarazzo della scel-

ta tra la corposa polenta di patate e i taja-

rin alla maniera di Roaschia (tagliatelle

con cipolle, burro e olio, pancetta e vino

rosso), entrambi di origine occitana. Tipi-

ca della Valle Maira è la mota, torta salata

con patate, porri e zucca eventualmente

arricchita da riso, torna o salsiccia. In Val

Varai ta - dove si preparano tradizional-

mente i deliziosi ravioles, soffici gnoc-

chetti di patate, farina e tornino serviti

con burro fuso - ha trovato casa anche il

bel progetto risto-agricolo dello chef.Juri

Chiotti, battezzato Reis-Cibo Libero di

Montagna. Nato inizialmente a Frassino

e poi trasferitosi a Chiot Martin, piccola
borgata nel vallone di Valmala, è un'ode a

un territorio poco noto ma ricco di sug-

gestioni, dove piatti come il Riso alle fo-

glie invernali, blu di capra e tamarindo -

che nascono dall'orto, dall'allevamento

di proprietà e dallo stretto legame con i

piccoli produttori della zona - racconta-

no una montagna rurale e autentica, ma

al tempo stesso senza frontiere.

visitpiemonte.com I paesaggivitivinicoliunesco.it I visitcanavese.it I invalsesia.it
macugnaga-monterosd.it I vallidelmonviso.it I rantan.it
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DOVE DORMIRE

Sogna Rotonda è
un'antica borgata sulle
montagne piemontesi, a
quota 1.644 metri in Valle
Moira (nel comune di
Mormora), trasformata in
struttura ricettiva preser-
vando le caratteristiche
architettoniche degli edifici
rurali (la cui origine risale
presumibilmente al Set-
tecento). Il risultato sono
13 unità abitative - più
alcuni spazi comuni - ai
ognuna con un suo distinto
carattere in sintonia con .A

l'ambiente montano. a
rosci nclo;onc c,.com o5.4
a
u

CURIOSITÀ

Da dicembre 2021 la
"Cerca e della cavatu-
ra del tartufo in Italia:
conoscenze e pratiche
tradizionali" è ufficialmen-
te iscritta nella lista Unesco
del Patrimonio culturale
immateriale.
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Terme, centri
benessere e sga:

l'essenza
rigenerante delle

montagne

IL CONSIGLIO

Barefoot invernale
Mai provato a cammina-
re a piedi nudi su un soffi-
ce strato di neve fresca? A
Malgo Millegrobbe (an-
tica malga a 1.432 metri

di altitudine) sull'Alpe
Cimbra, tra boschi seco-
lari e prati innevati, sotto
la guida di un esperto si
può provare un'esperien-
za insolita e rigenerante
nella natura: il barefoot,

versione invernale. Via le
scarpe, un bel respiro e

ci si lascia travolgere dal
freddo pungente per poi

riscaldarsi con acqua cal-
do in perfetto stile Kneipp.
Una pratica che aiuta a

riattivare la circolazione e
regalare una sensazione

di benessere.

Oé

DOVE TROVARE

BENESSERE

SONO MILLENNI che in Trentino da oltre
diecimila sorgenti sgorgano tra dolomie
e graniti acque minerali purissime,
ognuna con composizioni e proprietà
curative diverse. Nella stagione invernale
cinque le stazioni termali aperte che pro-
pongono cure e trattamenti da abbinare

ad attività all'aria aperta come trekking
nella neve, forest bathing e meditazione.

Tra queste le Terme di Pejo, immerse nel
Parco Nazionale dello Stelvio, le cui fonti
ai piedi del Monte Vìoz (3.645 metri)
hanno acque con particolari caratteristi- .
che: quella Alpina è oligominerale legge-
ra dalle proprietà diuretiche, quella Anti-

ca medio minerale ferruginosa utile per
combattere le anemie; infine quella Nuo-
va minerale effervescente naturale e con
un alto contenuto di anidride carbonica,

indicata per l'apparato digestivo. Aperto
fino a Pasqua, lo stabilimento termale ha
a disposizione anche un centro benesse-
re collegato con un'area fitness composta
da palestra, piscina e zona riservata
a massaggi ed estetica. Da provare, tra
una tisana depurativa alle erbe e l'altra, la

sauna al profumo di legno di cirmolo e il
massaggio con l'olio di Pinus Cembra in

una tipica stube alpina. A poco più di
un'ora d'auto si raggiunge Caderzone
Terme in Val Rendena - tra le Dolomiti di
Brenta e il Gruppo dellAdamello —dove
l'acqua che proviene dalla sorgente (fon-
te Sant'Antonio) a circa mille metri di al-

titudine è classificata come oligominera-
le ferruginosa, indicata per cure

inalatorie e idropiniche. Dopo una gior-

nata di sci sulle piste di Madonna di Cam-

piglio e Pinzalo, ci si può rilassare in sau-

na, bagno turco o con massaggi. In
particolare quest'anno viene proposta

un'esperienza nella Private spa da con-
cludersi con una romantica cena per due

a base di piatti tipici nelle sale del palaz-
zo nobiliare Lodron Bertelli. A poca di-

stanza dal lago di Garda si trovano le Ter-

me di Comano, note già in epoca
romana: fino al 15 gennaio due i percorsi
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BENESSERE I Tremino

termali (Mind, Body and Energy e Winter

in spa) appositamente studiati per il rie-
quilibrio psicofisico nei mesi invernali

basati su un'acqua oligominerale bicar-

bonato calcio magnesiaca che si distin-

gue per le proprietà diuretiche e disin-

tossicanti. Non mancano anche attività
di Natural Wellness con proposte di bre-
athwalking, camminate per armonizzare

respiro e passo. in Val di Fassa l'acqua sol-

fureo solfato calcico magnesiaca fluorata

rende le Terme Dolomia (aperte fino a
fine marzo) particolarmente adatte per

percorsi riabilitativi motori a seguito di
traumi articolari e muscolari: pacchetti

weekend e settimanali abbinano diversi

trattamenti, termali-curativi e in spa, ad

attività sul territorio come escursioni con

ciaspole o in fat bike, cene in rifugio, di-
scese con lo slittino, passeggiate a caval-

lo. Attive fino a metà febbraio le Terme

di Levico in Valsugana: le acque minerali

ferruginose (Acqua Forte e Acqua Debo-

le) che sgorgano dalle montagne della

catena del Lagorai sono conosciute da

oltre cento anni per le proprietà benefi-
che sul sistema immunitario e per la pre-
venzione dí problemi a vie respiratorie,
pelle e articolazioni. Materiali ecososte-

nibili, pratiche innovative e balneotera-

pia è la ricetta del centro termale di QC
Terme Dolomiti in Val di Fassa: la strut-
tura ospita anche una delle sorgenti sol-

forose del Trentino. Da provare la foresta

termale (una calda vasca a due passi dal
bosco) e il bagno in tinozza (idromassag-

gio con bollitine in una botta recuperata

dagli archivi storici delle Cantine Ferra-

ri). Lusso e relax garantiti anche in Val
Rendena al Lefay Resort & Spa Dolomiti
vicino Pinzolo: esempio dí bioarchitettu-
ra (i materiali usati sono del territorio
come abete, larice e pietra dell'Adamel-

lo) e attenzione alla sostenibilità con il
ricorso alle energie rinnovabili. In posi-

zione strategica nella skiarea di Madon-

na di Campiglio, dopo aver inforcato gli

sci - in zona si trovano oltre cento chilo-

metri di piste tra cui lo storico Canalone

Miramonti e la nera Tulot Audi slope - a
disposizione di sportivi e non oltre cin-
quemila metri quadri di spa con piscina

interna ed esterna, un'area saune con cir-

cuiti a temperature e umidità diverse, fi-

toterapie, aromaterapie e un centro fit-
ness aperto 24h. Grande benessere regala
anche l'Augfitss (dal tedesco, infusione),
una pratica che viene eseguita in sauna

da un maestro che con gesti armoniosi
che ricordano una danza muove getti

di vapore profumati da essenze naturali -

sulle pietre calde vengono sciolti neve o

ghiaccio aromatizzati con oli essenziali -
sventolando asciugamani e drappi. Si

può provare all'Olympic SPA Hotel in

Val di Fassa - dopo il rituale con l'Aufgus-
smeister ci si rilassa con una passeggiata
nelle neve - o alla spa del Pineta Nature

Resort in Val di Non che mette a disposi-
zione degli ospiti anche una Biosauna

alle erbe alpine e un Laconium (Sauna
Romana). Sedute di Augfuss con vista sul
lago al Garda Thermae e sulle abetaie
del Monte Paganella all'ACQUAin Wel-

lness ad Andalo. All'Hotel Montana, af-
facciato sulle Dolomiti di Brenta, dopo

una giornata di sci sulle piste del Monte

Bondone ne beneficeranno i muscoli (e
l'olfatto) grazie ai getti d'aria calda profu-
mati da essenze balsamiche. In Trentino
non mancano centri benessere sulle piste
(in alternativa da raggiungere con gatto

delle nevi) come il Rifugio Salei a 2.225
metri di altitudine nella skiarea del Col

Rodella in Val di Fassa: dispone di un'area

wellness affacciata sul massiccio del Sel-

laronda con sauna, bagno turco e piscina
riscaldata dove concedersi momenti di
relax dopo lo sci. In zona c'è anche il Rifu-

gio Baita Cuz a Pozzo di Fassa: anche qui

si può dormire in comode camere arre-

date in stile alpino ma soprattutto ammi-

rare il tramonto dalla sauna panoramica.

Nella skiarea di Folgarida-Marilleva il Ri-

fugio Solander (2.045 metri con vista sul
Sasso Rosso, sulla cima del Grostè e sulla

Valle di Pejo): esempio di moderna archi-

tettura alpina, oltre a diverse tipologie di
camere, ha una spa con sauna finlandese
e a infrarossi, bagno di vapore e vasca
idromassaggio Jacuzzi. in alta Val di
Sole Capanna Presena, a 2.753 metri di

altitudine, si distingue per l'area wellness
con sauna finlandese e piscina idromas-

saggio in pietra lavica che affaccia sul

ghiacciaio del gruppo della Presanella.

Oltre al ristorante con piatti gourmet re-

alizzati con prodotti locali, gli ospiti pos-

sono usufruire di otto camere arredate in

stile alpin-chic.

malgamillegrobbe.it bai4adelcain.it chaletneldoch.com i
masdelabolp.it 1 sognodifiaba,com
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In senso orario, da sinistra:
relax al CiC Terme Dolomiti a
Pozzo di Fosso
Vista dall'alto di Balta del Cáin
nei pressi di Fondo (Trento)
Guardiaparco e capriolo in
Val di Sole
Nella pagina precedente,
panorama dalla Spa di
Capanna Presena

DA FARE

Dormire nel bosco
A Fondo in Alto Val di Non,
immersa in un bosco di
pini e abeti, c'è Baita del
Cáin: uno chalet dei primi
del '900 completamente
ristrutturato, ecosostenibile
e in perfetto stile alpino
dove rigenerarsi in mezzo al
verde. Dalla stanza da letto
si possono ammirare larici
secolari e la catena mon-
tuoso delle Maddalene; in
salotto una tipica stufa a alle
riscalda l'ambiente e dalle
vetrate si accede direttamen-
te al giardino con un gronde
tavolo in legno e barbecue.
A una trentina di chilometri
da San Martino di Castroz-
za si raggiunge Chalet
Nel Doch, antico maso
alpino che, pur rispettando
le tradizionali caratteristiche
dei rifugi di montagna, ha
arredi moderni e raffinati: si
può scegliere tra chalet interi
oppure camere o suite con
affaccio sulla Valle del Va-
noi. In Val di Rabbi è a pochi
passi dalle cascate di Valorz
il Mas de la Bolp: baita in
posizione panoramica con
particolare attenzione alla
sostenibilitò ambientale (ma-
teriali di costruzione naturali
ed energie rinnovabili perii
riscaldamento). In inverno
propone escursioni con
ciaspole, discese in slittino,
scialpinismo e arrampicata
su ghiaccio. Nella natura
incontaminata del Parco
Naturale Adomello Brenta si
trova lo Chalet Sogno di
Fiaba che può ospitare fino
a quattro persone: a fargli
da cornice le acque smeral-
do del laghetto di Nembio.
Neanche mezz'ora a piedi e
si raggiunge anche il lago di
Molveno.
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